
L'evento. 
L'attrice 
Scommegna 
nel 
monologo 
teatrale 
nato 
dai 
versi 
della 
poetessa 
milanese 
Maria 
non 
è 
simbolo 
perfetto 
della 
grazia 
ma 
una 
figura 
più 
prossima, 
dolente 
e 
dubbiosa 
LUCIA 
VALCEPINA«E 
poiché 
mi 
hai 
redenta 
/ 
fammi 
carne 
di 
spirito 
/ 
e 
spirito 
di 
carne. 
/ 
E 
poiché 
mi 
hai 
redenta/dammi 
un 
figlio 
/ 
atrocemente 
mio». 
Sono 
alcuni 
dei 
versi 
del 
"Magnificat, 
un 
incontro 
con 
Maria" 
di 
Alda 
Merini, 
opera 
viscerale 
ed 
eterea 
che 
stasera 
a 
Zelbio 
per 
"ZelbioCult" 
e 
domenica, 
30 
luglio, 
presso 
il 
Castel 
Masegra 
di 
Sondrio, 
troverà 
espressione 
nel 
monologo 
teatrale 
deH'attrice 
Arianna 
Scommegna, 
in 
una 
produzione 
de 
Gli 
Incamminati 
e 
desidera 
Teatro. 
Epifania 
del 
divino 
e 
dell'umano, 
i 
versi 
e 
le 
parole 
della 
Merini, 
dati 
alle 
stampe 
da 
Frassinelli 
nel 
2002, 
appartengono 
a 
quella 
serie 
di 
scritti 
in 
cui 
laPoetessa 
dei 
Navigli 
trattò 
i 
principali 
nuclei 
dellafede 
cristiana 
indagandone 
l'enigma 
e, 
al 
contempo, 
si 
pongono 
su 
un'ideale 
linea 
di 
continuità 
con 
una 
delle 
principali 
raccolte 
poetiche 
dell'autrice, 
"La 
Terra 
Santa", 
edita 
da 
Scheiwil- 
ler 
nel 
1984, 
nella 
quale 
il 
dolore 
rappresentalaformapiùaltadi 
riscatto 
e 
di 
purificazione. 
Una 
voce 
poetica 
Nel 
"Magnificat", 
la 
Merini 
affronta 
l'ardito 
compito 
di 
dare 
voce 
poetica 
alla 
Vergine 
Maria: 
un'esigenza 
spirituale 
e 
artistica 
che 
ci 
allontana 
dai 
testi 
dogmatici 
e 
contemplativi 
di 
tanta 
tradizione 
letteraria. 
Non 
è 
il 
simbolo 
perfetto 
della 
grazia, 
dell'umiltà 
e 
del 
conforto, 
la 
Mater 
celebrata 
nella 
figura 
della 
Maris 
Stella, 
luminosa 
e 
inafferrabile, 
a 
parlare 
ai 
lettori, 
piuttosto 
una 
figura 
a 
noi 
prossima, 
dolente 
e 
dubbiosa. 
Tanto 
più 
luminosa 
quando 
sofferente. 
Siamo 
nel 
solco 
di 
una 
ricerca 
poetica 
che, 
solo 
per 
citare 
alcuni 
esempi, 
ci 
riconduce 
ai 
versi 
pieni 
di 
umanità 
di 
Ja- 
copone 
da 
Todi, 
all'invocazione 
intrisa 
di 
laica 
religiosità 
di 
Ri- 
Ike, 
al 
tentativo 
di 
Apollinaire 
e 
Sartre 
di 
collocare 
la 
Pietà 
all'interno 
delle 
due 
grandi 
guerre 
del 
Novecento, 
al 
tenero 
canto 
mariano 
di 
Paul 
Claudel, 
ai 
vibranti 
versi 
di 
Marie-Mela- 
nie 
Rouget, 
in 
arte 
Marie 
Noél, 
allo 
smarrimento 
della 
Madonna 
davanti 
al 
terremoto 
di 
Mes 
- 
sina 
cantato 
da 
Antonia 
Pozzi, 
fino 
alla 
Mater 
dolorosa 
di 
Te- 
stori 
indagata 
ben 
oltre 
il 
velo 
dell'iconografia 
classica. 
Una 
sensibilità 
nuova 
Nel 
"Magnificat" 
dellapoetessa 
milanese, 
Mariaviene 
evocata, 
incarnata, 
descritta, 
in 
un 
alternarsi 
di 
liriche 
e 
commenti 
in 
prosa, 
con 
una 
sensibilità 
nuova: 
quella 
di 
un'autrice 
che 
testimonia, 
con 
la 
propria 
carne 
e 
il 
travaglio 
di 
unavita, 
il 
mistero 
altissimo 
della 
maternità. 
«Io 
non 
fui 
originata 
/ 
ma 
balzai 
prepotente 
/ 
dalle 
trame 
del 
buio 
/ 
per 
allacciarmi 
ad 
ogni 
confusione» 
fa 
dire 
la 
poetessa 
alla 
Vergine, 
riprendendo 
alcuni 
versi 
già 
contenuti 
in 
un'opera 
del 
1953, 
"Il 
testamento", 
a 
suggerire 
una 
circolarità 
della 
poetica 
e 
del 
pensiero 
dell'autrice 
e 
la 
sua 
identificazione, 
emotiva 
prima 
ancora 
che 
simbolica, 
con 
Maria. 
Non 
parrà 
strano 
pertanto 
trovare 
nelle 
pagine 
del 
"Magnificat" 
una 
donna 
attonita 
e 
preda 
del 
dubbio 
che, 
nell'accogliere 
la 
vastità 
del 
divino, 
prova 
il 
"tremito" 
degli 
angeli. 
E 
non 
sarà 
azzardato 
rintracciareinquestafigura, 
ponte 
tra 
terra 
e 
cielo, 
corpo 
e 
spirito, 
non 
solo 
la 
Mater 
cristiana, 
ma 
anche 
l'antica 
Deme- 
tra, 
la 
Dea 
Madre 
dei 
pagani, 
e 
la 
Vergine 
Iside, 
simboli 
difertilità 
e 
purezza. 
Così, 
il 
Mistero 
si 
fa 
voce, 
e 
la 
poesia 
giunge 
in 
teatro. 
Ma 
come 
restituirne 
l'intensità 
e 
come 
dare 
forma 
a 
un'opera 
tanto 
compiuta 
e 
vibrante? 
Questa 
la 
domanda 
che 
si 
sono 
posti 
gli 
autori 
dello 
spettacolo: 
il 
drammaturgo 
Gabriele 
Allevi, 
l'interprete 
Arianna 
Scommegna 
e 
il 
regista 
Paolo 
Rignamini. 
Larispostasembra 
risiedere 
nel 
fulcro 
generativo 
dell'opera: 
«Mai 
come 
in 
questo 
caso» 
ci 
dice 
l'attrice, 
«si 
percepisce 
la 
capacità 
trasformativa 
della 
parola 
che, 
nel 
passare 
dalla 
prima 
alla 
terza 
persona 
per 
poi 
diventare 
voce 
distaccata, 
esprime 
tutto 
il 
peso 
e 
l'amore 
dell'atto 
creativo». 
Questo 
dunque 
lo 
spirito 
del 
monologo, 
di 
recente 
proposto 
presso 
il 
Sacro 
Monte 
di 
Varese: 
non 
un'ode 
religiosa, 
malarap- 
presentazione 
della 
vocazione, 
di 
quel 
s 
offio 
vitale 
che 
la 
Merini 
sentiva 
in 
sé 
quando 
la 
poesia 
l'accarezzava 
e 
la 
portava 
a 
dettare 
agli 
amici 
i 
suoi 
versi, 
nati 
nell'atto 
stesso 
di 
pronunciarli.«Una 
riconciliazione» 
In 
proposito, 
l'attrice, 
più 
volte 
premiata 
dalla 
critica 
e 
dal 
pubblico 
perla 
sua 
rara 
espressività, 
e 
interprete, 
in 
precedenza, 
dell'umanissima 
Maria 
dei 
"Tre 
lai" 
di 
Testori, 
afferma: 
«Se 
nella 
"Mater 
Strangosciàs" 
di 
Testori 
la 
parola 
diventa 
carne 
nel 
corpo 
del 
teatro, 
ecco 
che 
nel 
"Magnificat" 
della 
Merini, 
la 
parola 
diventa 
carne 
main 
modo 
etereo. 
La 
sua 
è 
una 
Mater 
al 
femminile, 
nell'accezione 
più 
profonda: 
è 
la 
percezione 
viva 
della"gestazione". 
Nel 
mio 
caso, 
si 
tratta 
di 
un 
confronto 
arrivato 
nel 
momento 
giusto: 
la 
riconciliazione 
con 
una 
parte 
fragile 
di 
me. 
Un'esperienza 
profonda 
come 
quel 
verso 
che, 
tra 
gli 
altri, 
mi 
ha 
fatto 
percepire 
tutta 
l'intensità 
dell'opera: 
quanto 
è 
immodesto 
l'uomo 
/ 
che 
pensa 
che 
l'inverno 
congeli 
tutto/e 
non 
speranellaprima- 
vera». 
E 
quale 
maggiore 
rinascita 
se 
non 
quella 
di 
una 
donna 
che 
si 
fa 
tramite 
di 
vita 
e 
morte, 
luce 
e 
tenebra? 
Unpercorso 
che 
dalTAnnunciazione 
ci 
conduce 
alla 
Resurrezione, 
attraverso 
le 
diverse 
età 
di 
Maria, 
ricomposte 
per 
il 
teatro 
secondo 
un 
ordine 
cronologico, 
individuando 
 
nel 
"Magnificat" 
una 
traccia 
drammaturgica 
e 
narrativa. 
Al 
pubblico, 
la 
possibilità 
di 
coglierneilmessaggiovisiona- 
rio 
e 
spirituale, 
grazie 
al 
monologo 
prossimamente 
in 
scena 
neH'ambito 
del 
Teglie 
Teatro 
Festival, 
quando 
Arianna 
Scommegna 
sarà 
affiancata 
dalla 
fisarmonicista 
Giulia 
Bertasi 
che, 
con 
le 
sue 
note, 
darà 
ulteriore 
forma 
alla 
poesia. 
Perché, 
come 
afferma 
la 
Merini, 
«nel 
corpo 
sanguinoso 
della 
musica 
c'è 
tuttalabellezza 
degli 
angeli». 
I 
Mater 
cristiana 
evocata 
da 
un'autrice 
che 
testimonia 
il 
suo 
travaglio 
I 
Rappresentazione 
di 
una 
vocazione 
che 
la 
poetessa 
sentiva 
in 
sé 
come 
soffio 
vitale 
Arianna 
Scommegna 
in 
un 
momento 
di 
Magnificat" 
Federico 
buscarino 
 
Alda 
Merini, 
la 
poetessa 
dei 
Navigli 
(1931-2009) 
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Arlaimaele pamiedi AldaMerini
ColMagnificatvicini allaVeIgJne
L'evento. L'attriceScommegnanelmonologoteatralenatodai versidella poetessamilanese

nonèsimbolo perfetto dellagraziamaunafigura più prossima,dolenteedubbiosa
VALCEPINA

poiché mi hai re-
/fammi carne di spirito

carne. / E poiché
redenia/dammi un figlio

atrocemente mio>,.
alcuni dei versi del

un incontro con
Alda Merini, opera

eterea che stasera
\ZelbioCult\ edo-

30luglio, presso il Ca-
MasegradiSondrio,troverà

nel monologo tea-
traledell'attriceAriannaScom-

una produzione de
Incamminati edeSideraTe-

del divino e del-
l'umano,iversi e lcparolc della

alle stampe da
nel 200 2,apparten-

quella serie di scritti in
cuilaPoetessadeiNaviglitrattò

nuclei dellafede eri-

stianaindagandone l'enigmae,
contempo, si pongono su

linea di continuità
de1leprincipli raccol-

dell'autrice,
editadaScheiwil-

nella quaeil dolore
rappresentalaformapiùaltadi

purificazione.
poetica

Nel\Magnificat\,laMeriniaf-
l'ardito compito di dare

vocepoeticaailaVergine Maria:
spirituale eartisti -

allontanadai testi dog-
contemplativi di tanta

letteraria. Non è il
perfetto della grazia,

del conforto, la
celebrata nella figura

Stella, luminosa e
inafferrabile, aparlare ai letto-

una figura a noi
dolente e dubbiosa,

Tantopiùluminosaquando sof-
Siamo nel solco di una

ricercapoeticache, soloperci-
esempi, ci riconduce

di umanità di Ja-
daTodi, all'invocazione

intrisadilaicareligiositàdiRi-
tentativo di Apollinaire

e Sartre di collocare la Pietà
all'interno delle due grandi
guerre del Novecento, al tenero
cnto mariano di Paul Claudel,
aivibrantiversidi Marie-Mela-
nie Rouget, in arte Marie Noél,
allosmarrimento della Madon-
nadavanti allerremotodiMes-
sina cantato daAntoniaPozzi,
fino illaMater dolorosa di Te-
stori indagata ben oltre il velo
dell'iconografia classica.
Una sensibiIit nuova
Nel \Magnificat\dellapoetessa
milanese, Maria viene evocaLa,
incarnata, descrifta,inunalter-
narsi di liriche e commenti in
prosa, con unasensìbilitànuo-
va: quella di un'autrice che te-
stimonia, con la propria carne
eil travaglio diunavita,ilmiste-
roaltissirno della maternità. Io
non fui originata / ma balzai
prepotente / dalle trame del
buio / per allacciarmi ad ogni
confusione» fa dire la poetessa
allaVergine, riprendendo alcu-
niversigiàcontenuti inun'ope-
ra del 1953, a
suggerire una circolarità della
poetica e del pensiero dell'au-
trice e la sua identificazione,
emotivaprimaaneorache sim-
bolica, con Maria Non parrà
strano pertanto trovare nelle
pagine del \Magnificat\ una
donnaattonitae preda del dub-
bio che, ndll'accoglierelavasti-
tà del divino, prova il \tremito\
degli angeli. E non sarà azzarda-
to rintracciare inquestafigura,
ponte tra terra e cielo, corpo e
spirito, non solo la Mater cri-
stiari,maanchel'anticaDeme-
tra, la Dea Madre dei pagani, e
laVergine Iside, simboli difer-
tilitàepurezza. Casi, il Mistero
si fa voce, e la poesia giunge in
teatro. Ma come restituirne
l'intensità ecome dare forma a
un'opera tanto compiuta e vi-
brante?Questaladomandache
si sono posti gli autori dello
spettacolo: il drammaturgo Ga-
brieleAllevi,l'interpreteArian-
naScommegnaeil registaPaolo

Bignamini. La rispostaembra
risiedere nel fulcro generativo
dell'opera: «Mai come in questo
caso» ci dice l'attrice, «si perce-
piscelacapacitàtrasformativa
della parola che, nel passare
dalla prima alla terza persona
perpoidiventarevoce distacca-
ta, esprinietuttoilpeso el'amo-
re dell'atto creativo.

Questo dunque lo spirito del
monologo, di recente proposto
presso il Sacro Monte di Varese:
non un'ode religiosa, ma la rap-
presentazione dellavucazione,
di quel soffio vitale che laMeri-
ni sentivainséquandolapoesia
l'accarezzavaelaportavaadet-
tare agli amici i suoi versi, nati
nell'atto stessodi proilunciarli.
«Una riconciliazione»
In proposito, l'attrice, piùvolte
premiata dallacHticae dal pub-
blico perlasuararaespressivi-
tà, e interprete, in preceden2a,
dell'umanissimaMaria dei

di Testori, afferma: <Senel-
la\MaterStrangosciàs\ diTe-
storila paroladiventa carne nel
corpo del teatro, ecco che nel
\Magnificat\ della Merini, la
paroladiventacarneminmo-
do etereo. La suaèunaMater al
femminile, nell'accezione più
profonda: è]a percezione viva
della\gestazione\. Nel mio ca-
so, sitrattadiun confronto arri-
vato nel momento giusto; lan-
eonciliazioneconunapartefra-
gile di me. Un'esperienza pro-
fonda come quelverso che, tra
gli altri, mi ha fatto percepire
tutta l'intensità dell'opera:
quanto è immodesto l'uomo /
che pensa che l'inverno congeli
tutto/e non spera nellaprima-
vera». Equalemaggiore ririasci-
ta se non quella di una donna
che sifatramitedivitaemorte,
luce etenebra? Unpercorso che
dall'Annunciazione ci conduce
alla Resurrezione, attraverso le
diverse età di Maria, ricompo-
teperil teatro secondo un or-

dine cronologico, individuando
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nel \Magnificat\ una traccia
drammaturgica e narrativa.

Al pubblico, lapossibilitàdi
coglierneilmessaggiovisiona-
rio espirituale, grazie al mono-
logo prossimamente in scena
nell'ambito del Teglio Teatro
Festival, quando Arianna
Scommegnasaràaffiancatadal-
lafisarmonicistaGiuliaBertasi
che,con le suenote, darà ulte-
rioreformaallapoesia. Perché,
come afferma la Merini, «nel
corpo sanguinoso dellamusica
c'ètuttalabellezza degli ange-
li».

I Mater cristiana
evocata
da un'autrice
che testimoinia
il suotravaglio
I Rappresentazione
di una vocazione
che la poetessa
sentivain sé
come soffio vitale

AriannaScommegnain un momentodi \Magnificat\ FEDERICOBUSCARINO
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Alda Merini, la poetessa dei Navigli (1931-2009)
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